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RIVISTA MILITARE TICINESE

Al patrio Nume

(per la festa degli ufficiali del Circolo di Lugano
del 23 febbraio J924).

Lenta la sera sovra l'aspra mole

dell'Alpi spande il b'uno velo (oh prime
stelle, oh sui ghiacci dell'eccelse cime
estremo ardor dei baci almi del sole

e nella valle dove il pastor rude
le greggi aduna, un soffio algido investe
la densa chioma dell'alte foreste
cui già la notte nel suo manto chiude.

Ma tu, Spirto, sull'erte rupi assorte
nell'ombra fredda, taciturna e folta
vegli sui fati della Patria, scolta
fedele e insonne del tuo popol forte.

Della prole che"Jibera sostenti
di prodi sensi e alle fatiche induri
sì che di Pale il vasto oro maturi
e il pastor canti fra gli opimi armenti.

E fra metalli fragorosi esulti
formidabile il canto del lavoro
e più s'allegri l'eliconio coro,
nelle tue scuole, di sereni culti.

Tu, saggio Spirto, a dettar norme e leggi
fraterne, scendi nella curia e insegni
come un popolo su sé stesso[regni
prospero e forte se tu lo proteggi.

Marte d'Elvezia, furibondo amore
di libertà che strepiti nei campi
irti di picche e di labarde e stampi
orme ovunque di gloria e di valore I
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Soffri, pugnace Spirito, che invochi
te, fra i tumulti di festose sale,
la prole eletta. O Spirito immortale,
sereno indulgi a questi folli giochi

Che se la giovinezza ama le fonti
della gioia e le danze e l'altre fole,
sogna i tuoi serti gloriosi e vuole
non pur di rose incoronar le fronti.

Ma sì del ramo che alle querce dure
crosciando il tuo possente alito svelle
e serbi, o Imperator delle procelle,
a chi più l'armi ha intrepide e secure.

Tu il sai se ratto il fior delle tue schiere

or son due lustri, allor che la tua voce
tuonò dall'alto, alla tua bianca croce
si strinse e all'ombra delle tue bandiere.

E tali, quando dall'aerea sede

dove il tuo amore solitario scruta
se fra gli umani la sua spada acuta
scagli la guerra e le fumanti tede,

un cenno scenda rapido ed il forte
suono dei bronzi all'armi chiami, o Padre,

per te vedrai le lue dilette squadre
schierate e pronte ad affrontar la morte.
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